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I REALI A MILANO 
Le goflaggini dei pretsriani — < Dagli 

atnioi-'- » — La scappata proleiSa di 
r« Villorìo ,— Altezze evanesasnli, 

Milatio, 26 sottomtoe. 
Siamo, se Dio Taole, alla'fine della 

tersa ed nltima giornata dei Kiiali a 
Milano; domattiaa'ripartono.... 

QaeU'essUmazìOne «'se Dio Tuole » 
BOB è solamente oaduta dalla mia penna: 
è tra le righe ŝ  nelle righe dei gior-
Ball, è suilp, booohe dei-cittadini, i .sol-

\à«UgiL&tifeìt̂  1^ ifmèlìéXtàl)}- olii- • si r— 
delle autorità politiot^e «, militari. « Sa 

'Di6 T'aBlet.qaél pÒTer'pmo' del Qne 
ttoro aTr'b 'finito, par' questa 'volta di 

. aantirai tremare le vene e i polsi e le 
gaigabe,', a di sodar freddo; «se Dio 
tnole » soldati e nfflAìali avranoo fi­
nita, por questa tolta, la "faticosa e 
non simpatica corvée per- le-'strade e 
per le ••f\6izB. * Se Dio Tuolè», 1 citta­
dini potranno l'iprender possesso della 
olUk, e oorrerna Ubaraitaetito le vie 
fra il libero formioolio dei tram élet-
trial, delle oarrozze,'dalie-bleiolette,-
dei centomila TSÌOOIÌ d'ogni forma ed 
uso, ed'.attendere ai propri affari. ' .-

< La. partenite » di domattina sari sa­
lutati» con uà sospira di aoddisfaìztclne, 
da tattti sompresi..,. gli augusti par-' 
,teati, prigionieri in- questi ' tre giorni, 
non .meno dei cittadini, dell'enorme In-
^aroaimile. ed ìnespliaablle ; apparato di 
/ o r i ^ t ••. 1. • • • 

Parahi, affediddio, qttestà Tolta ' ai é 
oltrepassatt) il limite dalla serietà non 
ipeùo obie quello della disareslAno. Da 
tra gipr'ni.per molte.ore la'bittà si è 
troTata:— «enzà poterne capire il per­
chè ,-r- occupata rhanu militari : sabato 
p.er l'iirriro dei Reali : ieri per t'inter-
Taoto 'ini Reali'alla Inauguraiione delU 
Tprce . del Filarete in Castello ; oggi 
per Hmterveata al Congresaone degli 
argoaanti d.'aoqaa dolce. Con tutta la 
guarnigione di truppe, di oarabioieri e 
di! guardia, permanenti in Milano, si $ 
sentito il. bisogno di sprecare un m'oat̂  
4i qnattriai per concentrare qui altri dtlè' 
reggimenti, e nugoli' di pennatiehi rossi 
e ..di, nappiae aszurre. 

Dappertutto si aveTa tra !•• piedi .-là' 
qiifistura^itraiaaboBda. Sa ne-'dontano di' 
carine.,I giornalisti >nterd<>tti dai loro'. 
aerTiiio, .« tenuti d'occhio » com'è gente 
sospetta; perfino il Comitato dei Con­
gresso di MaTigaziona.... TÌgilato nei 
suoi pteparatiri nel salano dalla Scala. 
Basti.dire che il questore non 'Tòleva' 
permettere ohc-sì'. collocassero nelle 
tribune dei grandi vasi di flòrij perehà 
para Ti si potessero nassoadere delle 
bombe 0 magari .degli anarchici in ìioite 
à aurprtse ; poi 1 vasi furono permessi, 
ma dietro a ciascuno fu' collocata un 
questurino. Interrotta < la circolazione, 
di qua, di lit, per arterie prindlpali: 
bisognava sentire la giaculatorie della 
gaatal Dappertutto cordoni di caval­
leria.... . • ' 

Un signore russo, ammirando lo spet­
tacolo, di sotto i Portici settentrionali 
raocontata ohe si fa cotl.l.. anche a 
Pietroburgo quando passa lo czar ! ma 
gii paroTa un po' curioso ohe ai fac; 
ola cosi anche in Italia quando passa 
— oasi egli ai aapriiBOTa 
-~- « le roi bien nimè >. 

Il fatto à ingiostiflcabile, ho detto; 
Perchè laqlla s'oraveduto o saputo che 
potesse, far . temere qualche cosa ' di 
spiacevole, o ohe consigliasse pravre-
dtmenti oasi.eccezionali, oltr^ le cos-
8U8IB « misura di vigilanza > naturali 
a doTeros'a. attorno al Capo dello Stato. 
Re .Vittorio era veouto' a- Milauu nel 
1901.— Ministero Zanardeiii, allora, e 
bandiera democratica a Palazso Ma­
rina -—.era..Tenuto confidenzialmente 
ad era stato accolto aSettnasamante, 
entusiasticamente ; ora Tenuto in mez'io 
al popolo ,̂! ei'il .|i.o|lalÓ!'gli'alTclTa' fatto 
da 8coj:ta. j E){ a4< .̂sso ,̂fo .Vittorino Te 

BA pomarigglo, con la regins, ò saap 
pato 'brav^me.nte ita palazzo in auto 
maìiiU e 4» a'é i ^ Infgiro par IsjCitta, 
ai fl'T'odÀ'ro'̂  1 UonUmenii, 'àU' ammirare 
le noTJtà edilizie, le nuove TIO, i nnoTi 
quartieri. K allora la gente gli ha 
fatto festose accoglienze, applaudendo, 
clraondando la Tetterà par aoiilamare. 
Anche il Tempo noia e trOTa simula: 
tioo questo gesto del soTrano. 

E stamane la regina, assai . per tem' 
pò, 'senza apparati, è stata 'k Tisitare 
li iRicoTero dei Tecofai e- quello dei 
rachitici ; saiutata con Tive simpatie. 
)i Cosi re 'Vittorio sèiaBfa'8Tei''tirflitto 
al servitorame gallonata e ciondolato 
il suo braTO < pas trop de ;^le ». 

Gifael^fiUtie ĵ . Ni^ste.^Ni)i)i to'̂ fliirahà, 
mi aOTvie'ùé adesso di un' fiero intelli­
gente Teoobio oni' voglio tanto bone — 
repubblicano impenitente ~ e sdegnoso 
nella s'dlitarìa anima garibaldina ~ 
ohe tempo fa mi diceva : — Pur­
troppo, inaneanó 1 repnbbllcani' is 'ì-
talia ; ma' ci soJio, per fortuna\ 1 pio-
narchlci! — 

i' E, non so péìxbè, penso che re vit­
toria durante la sua libera coraa in 
automoblia per Milano, dcTe aTcr pan-
aato la stessa cosa... invertendo 1 dna 
avverbi. 

« 
• + 

P.er finire. -, 
C'era a palazzo reale, quella coppia 

di Altè'zie baciapile che sapete, reduce 
appunto dalle geuiifiassloni a san Gen­
naro s Napoli. Poche ore prima dei-
1-ar̂ rivp (fei ,reali , hanno credu t̂o >|ie-
ce^arjd, 'èd;6i>pdMtt'aò,.̂ dÌ '^qùàgliài^l, 
coma la nebbia al sole.... ,. 

OMO SBIVLA PLATEA. 

" I L MORTO DI MISDBINi 
Belluno, settembre (rit.) 

>Oià anàhe 11 Friuli narrò la notizia 
dall' infortunio che diede la morte al 
pittore Vitalini, su le montagne di Mi-
aurina; B già ho l'etto, su nìi giornale 
di Milano, un cenno di necrologio, d.O: 
v'era deplorata « la pazzia alpinifstica >'. 
Ebbene : pon confondiamo insieme 'que'-
ste due ',0Q$e, òhe non devono ' essere 

I confuse, ohe si escludono,anzi; l'elogio 
idi.'un povero morto e \1 biasimo.dioi4 
'uhe più'nobilmente, piiii fieramente im-
i pronta il suo' carattere e la sua vita : 
'' forte deploriamo la marte di un artista 
•.giovane e valoroso, condoliameoi col 
Ipovera padre e con la famiglia, ma 
(non parliamo di paxìfia alpinistica, 
HoT'è in gioco nn'àlta passione, un fiero 
:e nobile impulsa. Io ritorno ora da 
"quei luoghi che furono testimoni, a, 
'direi quasi, autori' della' sciagura, e 
penso ohe se ossi furono, da ultimo, 
.la morte del' pittore romano, essi do-
.yettero ossero, poco prima, fino a quei-
.)'nltimo, la sua vita migliore, la, sua 
^aspirazione più viva, la sua commo­
zione più profonda, la sua pienezza più 
(iella, di uomo, di artista. 
. Ed i appunto la facoltà e la Tolontî , 
9h'$e^i;ebbe;8l Tlva,..di;; alzarli î g tali! 
comunioni, di chiedere'alla naturatali 
visioni, di ìSelvaggia, beliezlsa, che fu 
l'aroma della sua vita e la fonte della 
'̂ua arte; sicché è cosa cha dovrebbe 

in francese i i;opratntte dispiacere a lui, al povero 
! 'vilalini che pur doveva perirvi, che 

altri togliesse occasione dalla sua sorte, 
per. distogliere alcuno da quelle fiere 
prove di alpinismo solitsrio e contem­
plativa ch'egli amò tanto. 
. Ed egli si dorrebbe del suo 'iiecro' 

l9gio Remago 

Un monumento a Modugno ?I 
' Le accoglienze che furono fatte al 

signor Vito Modugno a Bitonto, sono 
indice rattristante dell'anima di unpo-
pplo entusiasta, ma assolatamente irra­
gionevole. 

Ili Modugno è stato accolta come un 
.trionfatore! 

dìdatura politica allo sfuggito dall'er­
gastolo con sei voti, contro, sei,.!.Non 
sarebbe del'tutto fuori di proposito la 
idea, à vero, visto che anche Palìzzolo 

\ih conaigliere provinciale e Nasi Tiene 
eletto deputato. Tuttavia noi ora ci n-

I spettiamo di più; aspettiamo ohe si 
proponga un'monumento. Almeno questo 
rc^sterebbe nella storia, a ricordare ol­
tre che Modugno,... anche i suoi con­
cittadini 1 

nÌTS^i)?^aa,éài;tpyaijliÌmpatici ;e,phi',disila i,> Si pensa persino dì offrire una oso 
visiti consblàtnbe nelle lìagellate Ga J U - » — ~ -«nn— -M» „c»™»it« j . u v -
labi'ie. Milano' ohe in questi giorni con 
si aplau^do fervore pensa ,freme e 
dona e làVioVa pei< fratelli dèlie Cala­
brie, , f̂ yr̂ bl̂ e detto "affett̂ p'̂ am^nte'i 
con'slancio ambrosiano, a re Vittorio 
il graìie dell'ltplia. tutta. 

Na88igiglrjJ,jìSo!Ìì tî '> hjHjnol ip\^\/!t, i 
mouarcbiooni, i giannizzeri, i pineta-, 
nani; non hanno Tolnto"l'espansione 
schietta) affettuosa, popolare; 'hanno 
voluto che il re d'Italia entrasse in 
Milana, com,o vi entrava Franz Joteph, 
difeso; ed.'(imposto dalle,'baionette ì è 
dalle lanóie della cavalloria ; hanno 
organizzato U ifreddezza-e il malumore. 

B ci. aono.egisagiamènts riusciti; Mi­
lano, oSajia .nel;aao.;decora, .molestata 
neil^ sua. vita di Moro,- aeceata.di. 
tutto quell'armameutario, è rimasta 
fredda.. . : • , • , . , . 

Re V'ittóirib atè'ss'd 'ha ' fatto là" 'sua 
proiestai'e' con satira fine, al' gianniz-
zeruma che lo teneva prigioniera : ieri 

feroiìB scena di pazzia 
alla stazìoite di Milano 

Tolegrafauo al Carlino in data 20: 
Stamani alla stazione centrala ho ve­

duto l'ex deputato Zavattari, Il cui u-
nico figlio ventiduenne, Carlo, peri ieri 
nel tragico modo che ebbi à telegi;a. 
farvi. 

Il povero padre è rimaaio profonda 
mento desolato ed il fiero dolore al 
manifesta in lui in modo impreAlonànte, 
Pure l'energia del , suo carattere noa 
al smentisce nemmeùo in. questa prova, 
crudele. Egli oorcil, nella' febbre.del' 
lavoro, ohe è la storia di tutta Ic) sua 
vita, nn lenimento, dn aoUieyo alla, 
aoiagnra tremenda. Carlo era l'unico-
figliuolo aocr, e aospiraddO a quéate ĵ à-
role, appare tittta l'angoscia del suo 
cuore. 

I feriti dal Rossi eolio aei e preoi-
aamente: l'aspirante manovale Pietro 
'Broveglio, che ebbe una ferita di punta' 
al dorso con pralbablie lesione dell'ar-: 
teria vertebrale; li brigadiere di p.'a. 
Àgoatino Novelli che versa i^ gravi 
condizioni all'ospedale militare per fe­
rite mnltìple alla regione' dorilale ; il 
viaggiatore Battili^ ' Testa' pure repli 
catamante ferita ; il sottoteneota medico 
Renzo Balladore di Rovigo, il vice'bri­
gadiere dei carabinieri Oiobbo Facciali, 
il colonnello' d'artiglieria a Veironà 
Giniéppe Kttorrs, ohe riportò iisvi fe­
rita-al labbra. 

Si conferma la prognosi che il Rossi 
sìa uà epilettico ìianguìnario. ' 

Interrogato rispose di non ricordare 
più nulla. Racconta che affermato da 
più persone pel collo — cosa aiTatto 
inausBÌstente''-^ ebbe' impresalbne che 
volessero tagliargli la testa; aggiunga 
ohe un ano fratello mori pazzo in ma­
nicomio, e che ' prima ' di lasòlara la 
Prussia fu ricoverato por una decina 
di giorni all'ospedale, perchè apfferente 
di gravi dolori ai capo. Egli 'è alto à 
robusto, dai lineamenti marcati ; colpiva 
all'impazzata e fu dovuto inseguire per 
lungo tratto da uba estreinità ^ll'altra 
della tettoia dellil nastra stazione. E' 
orfana di padre, hai madre e duo so­
relle residenti a- Cesena. 

Domani avranno luogo i funerali del 
povero ZatattaW." '̂  ' '-- •"' *"'' ' 

L'oia cnjàca del conUitta nngheiass 
t Secondo i l Budapesli Napla 1 cir­
coli di Corto sono persuasi che la Ca­
mera ungherese sebbene da poco tempo 
eletta sarebbe pro'asimamente disciotta. 
': 'Ove poi anche la nuova Carnea con­
tinuasse nell'opposizione l'imperatore 
abdicherebbe, ed il ano aucceaaore, 
l'arciduca Francosco Ferdinando. d'E-
ste sarebbe.deciso a fiaccare la resi­
stenza ungherese ricorrendo magari alla 
forza. 

fnfes^ttsi 0 ov*onaohs ppovlnoiali 
ESP0SIZ1QNBB0MAOIPALMÌN07A 

l'almanovn, 25, 
QnoRta coiTÌ3poiiden'/a ci ò 'giuiita ieri 

qunudo il giornale era gii\ in macchina I 
So invece ohe da Palmanova ' fosse Te­

nuta da Napoli, Bai'eb1>e artirata pliì 
presto. 

Il tempo nella prime ore Ìel taiat-
tino ai mostrava contrat'lo poi si metta 
al bello e si mantiene. 

ComisoiaBO ad entrare gli animali 
nei recinti convebiehtemente preparati. 

L'egregio dott.̂ ''Romano fa diarcare 
gli animali e li fa aviare ai riparti sta­
biliti. Alle nove già la mastra presenta 
nn magnifico colpo d'occhio: Sono pre­
senti più di 300 animali. La maggior 
parte degli allevatori del distretto sono 
preiienti. Il dott. Ramano raduna i Olii, 
rati per l'insediamento della Olnrla. A 
Presidente generale viene (iroclamato 

Secondo il progatto, la p'resa d'acqoa 
è scelta m un punto della zona Riti 
gnano Madriaio-FraforesDo, a 11 «hilo^ 
metri di distanza da Latiaaoti. Le opere 
di presa saranno costruita, in guilia da 
mettersi al'sicurò in cilso'd'Impoveri-

' mento di qualche polla; perciò vèr-
{'ranno infissi nel terreno a reciproca 
] distanza, conveniente, tanti tubi, queliti 
; occorreranno per dare una quantità 
; d' acqua itbtevolmeute maggiore di 
, quella preventivata, 
{ La conduttura, sarà in cemento; me-
, djauts impianto mecoanlAo, in otti tttb-

zioneranna tre pompe (una delle quali 
Idi riiterva), dna motori i âK povera 

(ano dai quali di rìserta) e un gene-
I ratore di gaz, l'acqua, giunta a'Lati-

sana, sarà spinta in una tubatura di 
ghisa ,e'. inalzata sella abitazioni fino 

;.alla altezza di 12 mentri.' Per provve­
dere l'acqua durante la notte aarà co-

• l ± ^ Ì ? ^ S i ? i ' r „ . " ' ' L f , l "^r. 1 » '"»" »« - . p i o . apposito aerbatoioi 

Molici» ii^.ftiàioio , 
'Un'iriil^niorato oheV.' aMggià'U sua 

balla. — A Saldano, preaso Ventimiglia 
certo Giuseppe Macario, contadino, 
dopo varie e reiterate repulse di amore 
avute ;.da.una giovane contadina, la 
quale si era ad altro uomo fidanzata; 
l'attese in campagna e dopo arerie an­
cora inutilmente rinnoTate le sue pro­
poste, la morse rabbiosamente ad un 
orecchio apostrandoglielo. Ei ai reso 
quindi latitante ed ancors non fa pos­
sibile' rintracciarlo. 

Una giovane seviziata ad aiiassinslB. 
— 'Mandano da Raveìlna che anila 
spiaggia di Porta Corsini a tra chilo­
metri circa dalla foca del canale Can-
diano le guardie di finanza riuTOnnero 
il cadavere di una giovane donna opn. 
nna larga e profonda ferita d'arma da 
taglio al collo e oo'le vesti in diaordine. 

Saputosi il fa,tto raccapricciante in 
paese è stato un accorrere idi gente sul 
luogo. L'uccisa venne identificata per la 
ventiquattrenne Maria Novelli di Man-
driola. La disgraziata abitava in un ca­
solare che dista da Porto Caraini circa 
4 chilometri. Ha un fratello impiegato 
nei lavori che la ditta Luigi Trioaai di 
Ravenna sta eseguendo intorno a! ca­
nale di Renò. 

L|altra sera essa coli'ultima corsa di 
un. piccalo tram doveva recarsi col 
fratello a Porto Corsini e qui pernot­
tare,, ma perdette la corsa. Allora essa 
a'avviò a piedi per quella landa deaerta 
ma a poco più ' dì mezzo ehìlometro 
dalla sua casa stamane fu rinvenuta 
cadavere. 

Le autorità hanno accertato che la 
disgraziata tu laidamente seviziata man-' 
tre Vbrao le ore 15, Mandriolasl re­
cava a Porto Corsini passando per la 
Pineta. Il cadavere fu poi gettata, forse 
durante la notte, in mare. I marosi a-
vrebberb poi rigettato il corpo della 
donna sulla spiaggia 

Caioìdosooplo 
Ii'oao'ansatleo. — Oggi 26 settembre, 

Ss. Suprio, Coama e Damiano martiri. 
I^ifemerld» eitariea. 

Conferma di privilegi 
S7 settembre 1227. — Atto abate 

di Moggio ottiene dall'Imperatore Fe­
derico II. la conferma di tutte le pro­
prietà e giuridizioni del suo monaatero 
concesse 76 anni addietro da Federigo 
BarbaroBsa. (Cappelletti. Le chiese 
d'Italia V. IX p. 808). 

Battistella [L'abbazia di Moggio p. 
19) ricorda il fatto, ma ohiama Azzone 
l'abate che fu a Moggio del 1323 al 
1230 (p. 140). 

meriti del miglioramento bovino friu 
lana Si nominano tre giurie : ' j 

Per i torelli e tori : aig. Faliini I 
Teobalda, Lorenzi Antonio, Bandiera I 
Antonio, dott. oav. uff. 0 , B. 'Romàno. | 

Per le vitella: Zaaon Antonio, dott. | 
Q. B. Colesan, Barino Tommaaibi, | 

Qlovanche e vacche: Perito Achille 
Pez, Angela Rigo, dott. Remo Crlato-
foll. 

Mianrazioni': dott. U. Selan, dott. ìi, ' 
Tonizzo, perito 0. Pez, L. Luchl&i. Se­
gretario generile il dott. Gaapardis. 

La commissione ordMativa della 
mostra: Morelli De Rosai Agrontimo 
Qiuseppa preaidente Franchi dott. Alea-
aandro V. Preaidente, Girlo Geometra 
Paolo, Zandona dòtt. Tullia segretario. 
Buri ing. Giavanni, Oirio Giapomo, 
Miohiellni Camillo, Mbrandini Giovanni, 
Portelli doti. Siato, PeZ Goometro 0 -
Undo, Rea Vittorio, Romatio dott. uff. 
Oio Batta, Sabbadini ag . Daniele, Va-
nelli Andrea, Zandonà dott. Ugo. 

Alle ore 16 le Giurie avevano ulti­
mato i loro lavori. 

'Ha luogo SI banchetto, e vi prendono 
parte : Portelli dott. Sisto, L. Lucchini, 
dott. G. B. Oasqardis,'perito Olinto Pez, 
perita Achille Pez, perito Sabbadini Da-
Bia!e,-datt.i~Uiat)«rtO' SalàRì dott. Db*' 
talmo Tonizzo, perito Paolo Cirio, dott, 
cav. uff G. B. Romano, caT. uff. Luigi 
Bardasoo, agronomo Morelli-De Rosai, 
Pietro Sabbadini, conte Pio di Brezza, 
Prefetto Doneddù, Sindaco Vaneil Àia-
drea,. Disnan Giovanni, 'Fraùehi dottor 
Alessandro,'Platee doti. cav. Arnaldo, 
Boi^tolotti dott. Stefano, Cirio Giacomo, 
Zandonà dott. Tullio, Zdadonà dott. Ugo, 
Nardlni Giovaoni, Brngger Antonio, 
Bandiera Giacomo, Da Lorenzi Antonio, 
rag. Ettoro Conti, Cappa Aristide. 

Parlarono, per primo l'agronomo 
Morelli-De'Rosai, ringraziando il Pre­
fatto, l conaigUeri provinciali, i Giurati; 
poi il Sindaca sig, Vanelli, il dott. Bor» 
tolotti, il Prefetto oomm. Doneddù, Il 
cav, aff, dott. Romano, e il dott. Zan­
donà. ' 

Una parola anlla moatra. Questa è 
riuscita egregiamente. SI presentarono 
oltre 300 capi, fra i quali moltisaimi 
i riproduttori acelti e fra quésti qual­
che soggetto che può dirsi perfetto. 

Bei soggetti preaeniarono l'Agenzia 
conti Oorioaldi, sig. Angolo Cristofoli, 
ing, Giovanni Lorenzetti, Giacomo 
Cirio, Vittoria Cirio, Azienda dott, 
Roberto Koohler, aig. Àdelardo Bearzi, 
sig. Margret e tante altre ditta di cui 
mi sfugge il nome. 

Un plauso merita il solerte comitato 
ordinatore con a capo il presidente 
agronomo Giuseppe De Rossi e una 
lode ai bravi segretari dott. Zandonà, 
Tullio e perita Sabbadini. 

Degna di speciale encomio è l'opera 
a prò del miglioramento bovina locale 
spiegata dal Circola, degnamente pre­
sieduto dal dott. Alessandro Franchi. 
Questo circolo che tante benemerenze 
ha già acquistata pressa gli allevatori 
del circondario di Paimanova, dovrebbe 
completare l'opera facendosi ini>!<atore 
di una società di allevatori di bestiame 
bovino, ,i& quale più che ogni altra ini­
ziativa, verrebbe a portare rallevamento 
a quell'altezza ohe ha raggiunto in altri 
paesi. 

Un caldo ringraziamento da parte 
delle Giurie al Comitato ordinatore, ai. 
preposti al Circolo od a tante altro e-
gregie persone che i furono coi Giurati 
tanto squiaitamente gentili. 

• .MUsanot , 26. — Aoquedotto. — 
Nella seduta tenntaai sabato sera dai 
soci dell'Unione Democratica, la pre-
sidenr-) presentò ed esposa in riassunto 
all'Assemblea un progatto per la co­
struzione di un acquadotto per la città 
di Latianna. Il progetto è opera del­
l' ing. Nicolò Sacco, professore alla 
Scuola professionale di Vicenza. 

Veniamo alla spesa< Il progetto «oa-
ti<!ne il calcolo di ogni singola (pesa 
non dettagli a cifro -in propòsito. 

Dai Bilcolt al rileva ohe le apet.« 
d'impianto sommano a lire 120,000 dp l̂ 
distribuite! ' '' ' 
Opere di presa L. 14,000 
Conduttard in cementò^ » Sd,000 
Impianto meccanico • » 12,000 
Conduttura (ghisa » 20,000 
Torre. con vasca ' > > 7,000 
Impreviste » 11,000 

Totale. L. 120,000 
La apeaa annua di «lercizlo i 'ial-

colata in lire 9,000, nelle quali è oom-
preso il canone annuo di lire''5,400, 
ohe il Comune verserebbe {ler 60 anni 
alla Cassa Deposili e Prestiti. Tenendo 
conto poi ohe l'introito annuale,' d^to 
dall'acqua distribuita ai privati, .è' di 
lire 7,300, (supponendo-ohe sóle> 800 
famiglie prendano l'acqua e calcolando 
il prezzo dell'acqua a lire 0,05 per et­
tolitro e il consumo giornaliero, di 400 
ettolitri), la apesa annua, da paV>te del 
Comuoo, sarà ridotta a lira 1700, dalle 
quali bisogna ancora togliere l'introito 
pel nolo dei contatóri e la (pesa' at­
tuala per rioafflamentiy stradai»; 

Oome-ai Teder'lit'>spe9s - è -tutt'iilw 
ohe forte per un Comune, che ha in 
bilancio di circa 100.000 lire. 

Rendiamo note al pubblico queste, 
cose, perchè la quostlona dell'acqua in-', 
tereaaa vivamente; anche dal lato Iglii-
nico la popolazione del nostro Gomn.&a. 
Le i comanlchiamo agli intendenti ' in 
materia, perchè abbiano campo di for-
tsulare le dovute osservazioni in prò-
poaito. 

Le presentiamo inoltre all'ìnteratia 
dell'amminlatrazione comunale a'-del'ai-
gnori conaiglieri, i quali zanno certa­
mente che primo loro dovere A di prov­
vedere ai bene e alla salute delta no­
stra cittadinanza. 

Cbìnsque desideri coBotoare il taito 
dei progetto, lo può chiedere libera-
mente alla Praaìdanza dall'Unlcine" Da-
mocratica. 

8 . S t a r a l o d i N « e « i > a , 26. — 
Soi persone ferite da un autoii|ipbii«. — 
Ieri, una donna di qui se ne tornava 
dal boaoo con' un fascio di legn^ aaaie-. 
ma a quatt.'O fanciulli di cui due pla­
cali, portanti anch'eaal della |i)gna. 

Quando giunsero sulla via' di ZelIlD» 
furono raggiunti da un uomo di Riv^-
rotta ohe guidava un cavallo,'egli la 
sciò che posassero 1 fasci sul suo oajr-
retto a cosi li soilavò dal peso, conti­
nuando la strada verao il paese. 
Disgraziatamente anche il cavallo, fu -
raggiunto da un automobile che, andava 
a grande velocità: urtò la piccola ca­
rovana e roveaciò tutti nel loaao, car­
retto e lagna aopra e i miaeri aotto. . 

A gran fatica riuacirono a metterai 
sulla atrada ; l'automobile ai fermò, e 
mentre l'uamo, ferito alla teata, prote­
stava, il signore gli lasciò 5 lire e un 
biglietto da vìsita e poi oaatiniiò il ano 
cammino. 

Quandi fu all' Imbacco di via Aqni-
leia a' imbattè in un carro di fieno, 
che urtò e ribaltò, e via ,cóme il vento 
verao il confine di Tréponti. 

L'uomo di Rivarotta, esterrefottp,,. 
subita dopo aver accompagnato a iùk 
la ferita più grave, si recò dal ca­
rabinieri e narrò l'accaduto eoBse-
gnando al brigadiere il famoao biglietto 
da vlaita. 

Oltre il padrone del eavallo (che fa 
anche ferita ad nna coscia) gli altri 6 
feriti sono : 

Coiavin Teresa marit. Nali riportò! ' 
una lussazione al piede sluistro guari­
bile ia 30 giorni — Dal Bianco Ni«o> -
lina di Antonio, contasioni ed abrationi 
agli arti inferiori — Del Bianca GioT. 
di Antonio, contnaiani ed abraiioni ' 
alla gamba destra — Fornezza Alai-
Sandra di Giuaeppe, contusioni ed abra-
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sioni alla gamba ainietra a ooDtaeloqo 
alla fronte — FornoKJa Antonio di 
Grivaeppe, contnsioni ed abrasioni alla 
gandba e al parietale destro, tutti 4 
guaribili io IO giorni. 

Forse al condite si potranno avere 
sa&aiMeoti notizie gall'ideniiii> dall'auto 
mobllista spavaldo a perobè paghi il fio. 

TolmesxOi 20, ~ Ragazzo ahe 
prénialls bane. — Venne arresiao a! 
natfè Manin il pregiudicato D'Agaro 
Lnlgi d'aani 10 di Prato Caraioo in 
io seguito al furto commesso dallo 
stesso dr lire 35, dì sigari e oartollne 
illnatrato in danno del rivenditore delle 
ptW&tlve di Comeglians II D'Agaro 
odbanmato il fnrto venne eoo la cor-

' riera ' a Tolmazzo ; di questo fatto ven­
nero avvertiti questi carabinieri, ohe 
portatisi al suddetto caffè lo dichiara-
robo la arrosto, 

A'Épana vide 1 carabinieri, comìnoift 
ad andar sn tutte le furie; ci voile 
del bello e del buono per ammanaUwlo 
e condurlo alle carceri. Nel parapiglia 
stracciò la giubba ad un carabiniere e 
contorse le manette e si dovette do­
marlo col legargli le mani dietro la 
sobiena. 

OI«8il*l«i 26. — Pro Calabria — 
Ieri venne fatto l'inventario degli og­
getti raccolti nella passeggiata di do­
menica. 

JSccovi l'elenco: cappelli 66, sotta-
aa bianche 7, calze e onizetti paia 97, 
corpetti da donna 121, cappotti e man­
telline 38, giacchette da uomo 58, da 
ragazzo 34, calzoni da nomo 76,' da 
ragazzo 4, camicie da uomo 60, da 
donna 19,.gUet 96, mutande 26, abiti 
da donna 67, laniaola 4, scarpe paia 

'36, oomessi 13, foderotte da guaotàle 
19, imbottite 3, traverse 1, fazzoletti 

.24, raoper;e 3, ritagli 5, sottane a ra^-

.gUft, 2, maglie 2,' abito da bambino 1, 

.oalze colorate 4, maglia di lana pic-
iOola 1, enfile 3, cravatte 6, davanti per 
cain.icie .4, calze di filo paia 12, scam­
poli 9, scialli lanetta 3, pezze di stoffa 
cotona 3 per circa 160 metri, corredo 
completo per lattante. 

ìPoi Tengono, diversi oggetti minuti 
ed altri destinati, per la lotteria di do­
menica. . 

Tutti gl'indumenti vennero imballati 
in 15 grandi sacchi e'domani verranno 
spediti a grande- veloclth all'indirizzo 
àtL.prtifetto di Catanzaro. 

M«l«no,.3a — Cosa e oosetle. — 
ti buon ,Mgo tralasciando per un mo' 
mento la solila prosa,.ha voluto farci 
fegKlo di ana «anzoaetta popolare friu­
lana,, ohe si. va cantando, dice ini, per 
il paeae;:e noi alla sua... poesia ri­
spondiamo con della prosa, e contem­
poraneamente per le. rime. 

A dirò.il. vero ci attendevamo dal 
solito corrispondente, obe ha dimostrato 
sempre tanto interesso per la oosa pub­
blica,' e di a.ver tanto a cuore la salute 
della nostra. bnona. popolazione di Ma-
jano, ,nna oorriispaodonza che aocen-
saasa à fatti ben più gravi, accaduti 
di recente nella frazione dei socialisti 
di Farla, anziché all'orario degli im­
piegati comunali, ed ai soliti ricorsi in 
prefettura, allt) quale ormai è noto il 
sistema di prendere le firme ai buoni 
majaitesi: ci ai>pettavamo cioè abe krQQ 
ispirali) a criteri altamente umani-
iarii. ci descrivesse il fatto di quel 
cappellano di Farla ohe insegnando !e 
dottrina di Cristo «di amare li pros­
simo come te stesso e di non faro agli 
altri quello ohe non vorreste fosse fatto 
a voi^, presa per le chiome una bam­
bina di 10 anni e dimenando a destra 
a a sinistra quelle tenere membra, non 
fu lieto sino a ohe non ebbe strappati 
dei capelli da quelle bionda testolina; 
e quasi ̂ iò non bastasse quella stassa 
mano press per le orecchie nn^ bam­
bina dì' 9 anni, non la lasciò sino a ohe 
non ebbe straĵ pato quasi il padiglione 
sinistro. Oh quanta generosità in un 
servo dV Cristo! 

E voi Argo che vi interessate cosi 
volentieri dei nostri impiegati comunali, 
della nostre sdnoje eco, perchè non 
avete reso di pubblica ragione un fatto 
ohe ha destatp il disprezzo di tutti! 
Perchè invece avete cercato, insieme 
con quelli di casa vostra, e dei socia­
listi di Farla, di soifooare l'opinipne 
pubblica che si ribellava? 

E via, bisogna essere Imparziali caro 
Argo ; non bisogna battere sempre quel 
ohiodlj contro l'amministrszió&e comu­
nale e se continuerete còl solito si­
stema dirannd ohe non avete ancora 
Ingoiata quella pillola amara dell« ul­
time elezioni e che quelli di casa vo­
stra a malincuore hanno dovuto lasciare 
l'aitò saggio.' Ci siamo intesi ? 

' ' Oigi cfie non à Lum. 
Cantina di Cedroipoi 25 — 

DìohlaraziDne, ~ Siccome si vocifera 
che untore degli articoli ooi^parai. su 
codesto pregiato Giornale e riguardanti 
la rinuncia del Sindaca di questa Co­
mune con relativi commenti, ;ia io, 
tengo a dichiarare come Voi pure po­
tete attestarlo, che non fui di codesti. 
articoli né autore uè inspiratore. 

Ĉ ueqto basti una volta per sempre 
\ ' Giovanni Pillan. 

Infatti' la dioUaradone del FìUan è ri- ' 
spondeate ni vero ; egli non ha mai iu-
viato corrìspondonze al nostro giornale. 

CRONACA CITTAIMÌ^A 
(£ telsfotto ael TKTOIiI soHa. il TU. 3-11) * 

Relazioni al Consiglio 
gii ot|aiàin pB? 9 mrm di ÌMs. 

mm t Rmals 
Foiohì) il Consiglio Cuintmule è stato 

rinviato, troviamo oppoi'tuno pubblioaro an-

(li un bervìzio importante qual'è quello 
della Yìgilanza Urbana e Btirale: 

« Abbiomo l'onore di presentare alla 
vostra approvaziona gii uniti sdhemi di 
Regolamenti relativi alla Polizia Ur­
bana e. Rurale per il nastro Comune, 
nell'intendimento di portare al relativi 
servizi quel, miglioramento che i biso-

§ni e le esigenze oioderna roclamaco 
a lungo tempo. 
La 'Vigilanza Urbana per lo scopo a 

cui tende, ohe è quello precipuo di tn-
tolare gl'interessi del cittadini, va con-
gìderata oggidì tra ì servizi più impor­
tanti affidati ai Gomnni,\ ed è giusto 
perciò di assegnarla il p08,to che le 
spette, nell'AmmlDlstrazlone Munlisipale. 

Inflitti il servìzio di Vigilanza può 
ritenersi quasi raddoppiato, dai primi 
anni della sua istituzione, e ciò princi­
palmente por il favorevole sviluppo 
commerciale ed industriale del Comune, 
in oonseguenza del quale aumenta o-
gnora più ii lavoro per la sorveglianza 
dei regolamenta locali e dello prescri­
zioni diverse, d'ordine municipale e go­
vernativo, sopratutto nei riguardi deì-
l'igiane, della nettezza stradala e della 
sicurezza personale dai cittadini. 

I nnoTÌ Regolamenti che ri propo­
niamo armonizzano .eoo quello generale 
sni salariati, testé compilato e, a diffe­
renza dì quelli oggi io vigore, hanno 
il vantaggio di portare disposizioni 
chiare e precise, per ogni ordine di 
{unzionarì, esigendo da questi maggiori 
garanzie di istruzione.e di idoneità i\ 
posto, di modo, che l'esecuzione del 
servizio doTi'à riuscire più pratica e 
più completa. 

Nei riguardi dal miglioramento eco­
nomico a favore dal personale della 
Vigilanza la rostra Oionta non si dis­
simula l'importanza della nuova spesa 
che il Comune viene ad assumersi ool-
l'approvazione dei suddetti Regolamenti; 
essa pensa non di meno «he non èdal-
'eoooomia .troppo spinta sul. personale 

ohe sf otti.ene un i miglioramento nei 
servizi, ma bensì da una razionala e 
saggia riforma dei servizi medesimi. 
E lo stesso benevolo trattamento che 
si usò alla classa più umile dèi sala­
riati, prima, a a quella dai fnnzionari 
manìolpali nello scorso anno, -essa trova 
giusto di. estendere ora al personale 
della pubblica Vigilanza, non mebo utile 
e benemerito, del Comune,, anche a tì­
tolo d,'Ì!i<ioraggia.meato e dì stimolo a 
bene Qperjire., ; 

E pertanto si propone di elevare l'as­
segno dei .Vigili Urbani a lire 1050 di 
prima nomina, a lire 1800 dopo tre 
anni di servizio lodevole e a lire 1400 
dopo altri.6 anai;di servizio. 

À. favore dell'Ispettore e del Vìca-
Ispettore Urbano, nella oonsidorazlona 
del difScils e delicato loro ufficio e 
del maggior lavoro che ai medesimi in--
oombe per efTetto del, nuovo Regola­
mento, (direzione del servizio dei Messi 
Urbani e rurali, delle pompe funebri, 
la compilazione delle mercuriali, ed 
altri ; minori incarichi) si propone di 
aumentare lo stipendio rispettivamente 
di lire 150 e di lire 316, nella intelli­
genza ohe l'aumento, al Vice-Ispettore 
comprende l'indennità dì alloggio che 
attualmente percepisce. 

Ai fanziooari imedesimi si è poi as­
segnata una indeianità a titolo di rim­
borso spese per trasferte, come si è 
fatto a vant̂ aggio , di impiegati addetti 
ad altri uf&cì Comunali, dovendo essi 
per esigensse dal loro, servizio, e in 
oonseguenza. del nuovo incarico della 
sorveglianza sui Massi, percorrere fre­
quentemente il territorio del Comune'. 

E' noto «he l'organamento del ser 
vìzio di polizia rurale, come funziona 
attualmente, presenta delle difficoltà è 
degli iooooreniepti', dovuti in gran parte 
alla poca attività e alla scarsa, compe-i 
tenza degli iuoarioati. 

Si spiega cosi facilmente la disposi­
ziona oontĉ Quta sei nuovo Regolamento, 
colla quale l'iene sciolto \\ Corpo at­
tuale delle Guardie Campestri, 

Li'Àmminì«itrazlODe comunale avrà in 
tal modo am.pìa libertà nella scolta del 
propri agenti, potendo sostituire alcuni 
degli, attuali con persone attive, sa-
paci, console del proprio dovere e 
della propria responsabilità. 

II territorio esterno del nostro Co­
mune, per il servizio di cui si tratta, 
verrebbe suddiyìso in quattro riparti, 
di due sezioni ciascuno, a ciò in rela­
zione al numero ed all'importanza delle 
frazioni. 

I vigili da nominarsi sarebbero dieci, 
in luogo delie attuali dodici guardie. 
, A ciascuna,sezione Verrebbe ^asse­
gnato un viglia, ooU'ìncarioo della sor­
veglianza alle proprietà e dì quella non 
meno importante della polizia nella fra­
zioni. Gii altri due vigili in sopraaaa-
mero verrebbero adibiti al servizio dei 
riparti più bisogneroli di sarreglianza 

0 pnrlictolarmente al cubburbio imms-
diuto, 

L& riforma suddetta è apporta uà, sia 
perchè il servizio verrebbe esteso a 
tutti t rami della pubblica vigilanza, 
con profitto, sia porche sì avrebbe la 
garanzia di maggiori attività e dt diiol 
plina da parto dei Viglili Questi, come 
al' proseate aodadda per le guardia ctin 
pestri, dipenderebbero dall'Ispettore Ur­
bano, dal quale riceverebbero diretta 
mento ordini e iatruzioni, 

Con tale provvadimanto si censi gai-
rebbe anche ii vantaggia di non distrarrò 
troppo frequentemente il personale dei 
Vigili rurali dal loro speciale servizio, 
per attendere ad altri incarichi in città, 
corno avviene oggidì, con quale utilità 
del servizio medesima cguuno può im­
maginare. 

L'assegno ai 'Vigili rurali verrebbe 
portato a 60 lire mensili, in luogo delle, 
600 annuo che attualmente percepiscono. 

Anche per questa categorìa di per­
sonale un miglioramento era necessario, 
per soddisfare in qualche modo alle 
orescenti esigenze dalla vita, nia per 
avara il diritto alla loro opera in modo 
cootisuo ed efficace. 

Colle premesse riforme il bllanaio del 
Comune verrebbe gravato da una mag­
giore spesa per la {Vigilanza Urbana e 
Rurale di lire 1600 nel oorreate anno, 
aumentabile gradatamente fino a lire 
3300 udranno 1912, Bisogna parò te­
ner copto dei food! a disposizione per 
tale titolo (lire 2000), ragione per cui 
nessnn aggravio ne deriva al bilancio 
dell'anno in corso. 

E' bene acoennara da ultimo alle oon-
dìzióal dell'uffiolp di Vigilanza in con-
froato colle altre sezioni.munìoipali, nei 
riguardi fiuanzmri : ohe, mentre quasi 
tutte gravitano sul bilancio del Comune, 
esso ihTooa trova modo a tempo per 
far introitare a tìtolo di posteggi, di 
diritti di ^eso e dt misura pubblica sai 
marcati, di multe ecc, la non ìndiffa 
rente somma di circa lire 18 mila al-
l'.anno, senza venir meno perciò al di- \ 
simpegna dalla mansioni strettamente 
attinenti alla Polizia Urbana. | 

Ksposti cosi, sommariamente, i ma. | 
tivi ohe ci indussero alla 'varie, propo- ' 
ste ; tenuto calcalo dai vantaggi reali j 
che la loro situazione apporterebbe al 
pubblico servizio, a dì fronte al diritto \ 
ohe si. avrebbe di una maggiore attività 
da parta del personale ed alla possibi­
lità dì un oonsegueute bepaflcio eqono-
mico a vantaggio dai bilancio Comunale, 
siamo persuasi che esse incontreranno 
Il favore di.codesta on. Rappresilotanza. 

Fep J8 Vittime del tePFeiotQ 
Somme pervenute al Sg. 

Sindaco Presidanto, del 
Comitato, i 

Somma precedente L. 319,50 
Dal sig. Direttore del Friuli 

(ricevute da oblatori di­
versi) > 24365 

Adele e Fanny Luzzatto » 15.— 
Impiegati dal Uoste di Pietà » 10.40 

Totale > 68855 

Anoora metar i falsi? 
L'altro ieri al meroato di Buia à 

stato arrestato un iodividoo colto in 
flagrante spnndita di monete false d'ar-
gen'n li» da» Uro 

Ancora non ci fu posalbiU sapere il 
nome dello sconosciuto. 

A questo proposito richiamiamo l'atton-
KÌoae del nostro solcita oqcrispoudente da 1 
Dttia per maggiori partloolarl. i 

Tipografo udineao 
ohs oomple i l 50. anno di lavoro 

Da molti .anni trovasi a Oorizla per 
lavoro il compositore tipografo Ferrini 
Antodio nostra concittadino. 

Si ha notizia ohe domenica prossima 
i soci di qaell'Ualoae tipograflca • si 
riuniranno nella seda sociale per fe­
steggiare la data d'oro dì lavoro di 
questo bravo operaio con un banchetto. 

CoDgratulazipui al nostro concitta­
dino ed auguri che a molti altri operar 
di'tatti i mestieri sia dato di festeg­
giare una simile data. 

. Ter l 'Esponae ài Tiieesiiso 
Domenica nella vicina Tricesimo s'i­

naugura rBspesizlone per la quale vi 
è grande atiesa In tutta la Provincia. 

I lavori sono a buon punto e per 
quel giorno tutto sarà in ordine. 

In quest'ocoasiooo il Comitato, orga­
nizzatore della varie mastre presieduto 
dall'infitioabila sig, Giovanni Sbuelz, 
ha; disposto le cosa in modo da farti 
varamente onora e rendere soddisfatti 
quanti visiteranno 11 ridente paese e 
l'esposizione. 

Per la cìroostanza venne stampato 
un grazioso volumetto ohe comprande 
la storia di Tricesimo: il testo è in-
terealuto da. nitide a riusoitissime in-
oìsioni. 

Ne riparleremo più diffusamente. 

ConBfBgiui lsné dt 'Carità 
Bollettino di benef, - mese di agosto 1905. 

ci) Sussicli a domicilio in contaali : 
da L. 3 a 5 n, 477 por L. 2034.— 
dii L. 6 a 10 a, '160 » » ' 1143.— 
da L, 11 a 20 n. 8 » . 111.— 
da L. ai a 4.0 a. •— » » —.— 

Sosistà Operaia terale di M. S. 
Il ffladiòs In oongado 

Il Presidente della Sooietà Operaia 
di M. ,S, .avverte i soci, chei la. Dire­
zione àèdoUèUa jamàbiìa ''del Wedioo 
sociale dott, Adelchi Cargnelli per il 
solita coagedo annuale cha durerà dal 
28 corrente al 19 ottobre p. v, 

Lo sostituisce ii dott. Ugo .Chiarut-
tioi (Via Brenari 27) che oootlnnerà a 
tenere l'ambulatorio per ì qooì dalle 
U al mezzogiqrao nolta seda delia-So­
cietà, 

La riunione dagli arbitri 

Ieri alle 14' sì rinnìrono gli arbìtri 
della Società Operàia di <M, S,. nella 
persone degli aW. Schiavi L. C. Lei 
tembnrg e Tavasani per decidere snila. 
questione sollevata nell'ultima seduta 
del Consiglio se cioè essq dovesse esser 
rinnovato per intera nel prossimo anno. 
- Oli articoli 62'é 99 vennero mante­

nuti e sulle alozioni rimase decisa, ohe 
pel caso speciale abbiano luogo nel 
venturo anno (1) a ciò pur errore com­
messo nel presente e passato anno nella 
proclamazione degli cscenti consiglieri, 
premettendo che la eiaziooì generali 
non passano aver luogo obe per forza 
maggiora. 

(1) Per tntti i 34 consiglieri. 

Sussidi a, G45 per L, • 3288.— 
il) dozzinanti presso 

tenutari : n. SO » 186,70 
o) Sussidi straorà. 29 > 164.— 
d) Bozziùo presso 1- . . 

atituti ; 
All'Istituto Madioo- ., 

Pedogogioo di Berta-. . . 
Ila (Bolognd) por un 
dofioionte IV bimestre 1 » , 74.40 

Totale N. 095 ti. 3718.10 
Riporto dei mesi preoadeati » 29B76.87 

In complesso L. 33389.97 
Statistica sw motivi dei sussidi ordijiari 

mese di agosto 1905 
1 sussidi ordinari di L, 3288.— a n. 645 

famiglie si dividono come segue,: 
I, Famiglie (1) N. 813 L. 1151.— 
II, Vedove con prole » 80 » 373.— 
Ili, Persone sola od 

inabili al lavoro ». .267 .», 1327.— 
IV, Deftoioati » . — » ;—.— 
V, Non'atti'a lavoro 

continuato ' ' ' » IG » 69.— 
.VI: Cromoi » 89 > 468.— 

Totale N; mh. -3888.--
(1) I sussidi di'£,'1151.— a n. 213 fumi-

glie si dividono cpmo, segue : 
a) Per avere i .yegchi genitori od uno 

di essi in famìglia " ' S.' '42 L. 214.— 
ì b) Per inabilità al 
lavoro di qualche mem­
bro dèlia famiglia » 87 » 509.— 

e) IiiBufftoienti pro­
venti del capo-famìglia 
in leia'ùone.iii compo- ,- . . 
nenti la atessa , > 71 » 306.— 

d) Abbanboiiò dei ca­
po famiglia • » 13 » 62.-— 

N.1Ì3 I.,~lT51,-

Un barblspo udinaiie 
suicida a Venozia 

Ieri a Venezia, dove trovavasi da 
dieci anni circa, il barbiere Oogaro Er­
menegildo, d'anni 40, nato a Udine, si 
è 'suicidato. 

Kglit aveva un negozio abbastanza av 
. viato e che. gli fruttava dì vivere di­
scretamente. 

If!altra ^otte dopo esser «tato cois 
altri amio.v a.ginocare alle nate si ri-

; tirò ..nella sî â  stanza (egli apn ,avava 
fami'gfi'8Ì),f,<ihitì«»-''tatté''i'e-- iéiiB\ira'*'coò* 
fogli di carta, accese del carbone in 
un fornello ed.fittese U morte, . 

Ieri mattina . ii giovane . di negozio, 
certo Oiuseppa Dai Corso, andò per 
prender le chiavi della bottega e for-i 
zata .la porta si trovò davanti ai corpo • 
già freddo del padrone. 

Pare cha la causa debba attribuirsi 
a dissesti finanziari. 

' 'Vua d a n n a ubl tr iaen 

lari laiattina ii vigilo Trevisan, venne 
avvartilo ch^ io vìa Portaouova tro­
vavasi distesa in terra' una giovane 
donnina in preda a delirio alcoolico. 
Recatosi sul posto con una vettura tra­
sportò là disgraziata all'ospitale. 

Oggi,, sta meglio. 

tlYO porge vìve grazie alla Spett. Am-
mlnistraziooo dalla {sbbriea perfosfati 
'per l'elargiziona di lìrp 26, fatta alia 
«Scuola e Famiglia» in morte della 
compianta sìg-ra Catarina Rubiai ved. 

.Peoile, 
' I I 

VKDI IN IV PAG^A 
CHININA ÌIIGONE 

81 DICE 
che in una fri,Z'aaa poco lontana 

dalla nostra città, il cnpellano che da 
oltre quindici anni si può diro che non 
abbia fatto altro ehi rompere lo sca­
tole al prossima, ai sia domeniaa scorsa 
abbandonato dal pergamo in oacande-
scensa che giova rilevar». 

Questo sacerdote tbba seatora di 
una petizione contro, di lui che li tue 
poooreilo vanno fóprac.do, di firme per 
poi ibvittrla 'tlla Curili, e da qnl la 
sua Ira. 

Dioh arò ohe gli con»tava come ì 
primi due firmatori senta Religione 
non avranno più beDO e dovranno pa­
garla cara !... 

Beco un preis obe non inCoade oer-
tameoto li a.entimeatl dall'amors e 
della paca ni>]le anima - ffidata alla 
sue cure. 

Ira labri e Qiornali 
Prof. dott. 0, M-osini — L'afltnenta-

ziona dal nosirc oontadlns. 
Far capire al nostro oonladioo ohe 

mangia mala, convìacerlo che potrebbe 
mangiare maglia senta alterare il suo 
modesto bilancio economtoo, far pene­
trare tale persuasione anche in tutti 
colóro che possono avere direttamente 
0 iudiraSitaDienie qualche.ioÀuenia snì-
l'auimo del lavoratore dtl oampi, ecco 
lo acopo dc|l pregevolissimo nsanualatto 
iglanico. pubbiluato a vantaggio del oott-
tadino bergamasco dall'agraglo prof, 
Frosini, direttore della Cattedra amba-
lanto di agricoltura di Bergamo. 

Il granoturco meglio coasarvato ed 
assicato, la polenta .meglio cotta a *a-
lats, la miBOstra,meno dlsgustota e ; iù 
nutritiva, il pana scuro-di frauonto 
ohe può prepararsi in casa lo atas-to 
contadino, l'uso dai legumi, dalle fra''a 
secche, del miele, del pesce salato, 
delia carne di coniglio, degli ortaggi; 
una più equa rìpartiziona di questi a-
lìmentì, una maggiore pulizia, ',nna 
maggiore cosoieoza dì vera massaia 
nella donna —- sono io cote ahe Invoca 
l'autore par « rallegrare un po' !a 
« triste mensa del contadina, qualche 
< volta ancor più triste per jgnoràDza 
« 0 par Inerzia che per Miseria »',• 

Premessa in forma semplice a po­
polare una delìgenta esposiziofia sulla 
composlziona del corpo umantf, inlla 
funzioni dall'alimantazlone, sul valore 
outritivo dalie sostanza alimentari; sui 
bisogni.alimantari dell'aomo che lavora; 
l'autore dedica un capitolo a ciascuno 
degli alimenti più usati dal co&tadiào: 
dimostrai danoi .di alouol, quali la 
polenta ; 1 vantaggi ìgianlol di altri, 
opma il pane, i legumi, le frutta ; i 
risultati economici di una razionale 
coltivazione dell'orto, pone lo'oltra in 
rilievo l pregi delle cooperative di 
consumo, e i mali derivanti dall'aio 
delle bevande aloooliehe ' 

Se la polenta di granotnrco avariato, 
scrive l'autore, è un veleno, sa qcella 
di iiranotureo buono è na alimento 
troppo iesnfficiante e perciò dannoso 
io quanto iadaboliaae l'organitmo e lo 
predispone alla. pellagra, parchi non . 
dimiauirt^e l'uso t Perahò non sostituirlo 
in. parta almeno, col pane di fru­
mento che li contadino pot^abbe - fab­
bricarsi da sé? 

E' da augnrajisi del banesaera dalle 
nostra olassi rurali, ohe i veochi forni 
per la fabbricazione,del pane casalingo 
tornino in attività, e che anche quelle 
casa coloniche che ora ne sono prive, 
abbiano presto pura esse il forno, sor­
gente dì salate a di forza, segnacolo 
di un nuovo progresso. 

Imparino le nostre contadina a fab-̂  
briuara un pane più scuro ma più eoo-
nomico » più nutriente di quello dal 
fornaio, in modo òhe nella loro case si 
diminuisca la pollante, la tanto facil­
mente pellagrogena polenta. 

Cosi il banemarito autore chiude l'imi 
: portante opuscolo, ohe par le alte 
finalità umanitario, dovrc-bbe. essere' i 
largaiaento diffuso nulle campagne. 

Cantarutti 

Fra giorni apertura 

SALONE RSODERNO 
da pappucctiieca 

(iìnseppe Canellotto 
di fronte l'Hotsl "Croc] di Malta,, 

Casa d'affittare 
M l ^ VI^ BRENARI N. 23. 

RIVOLGERSI al N. 27 "^BBI 

DotlràEPFESmiNI 
Cura delia nevranteuia e del 

disturbi ner'voei dell'apparee-
ebio digerente (inappetensa mt 
dolori di atomaen^M BtitieIieiE«a 
eoe). 
Geiuóltanoiii tutti i gam dalle II alb 14 

Via Paci* Sarpl n. 7 — Udina 
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!L F R I U L I 

T « « t r i ad Ai*te. 
T e a t r o aiidllner'^a 

Ieri aera i'\B»ntì a sn pubblico non 
soarso, nia' namineno troppo numeroso 
dome dOTrebbe essere quando recita 
una dp'àipagaia di talore eeeezionale, 
si diede la ' Zoìfafa di G Oiusti 
Siolpoli.- La Zìlfara ao è latt'altro 
ohe OS' «apoiavoro ariiatiou, ai fa Sui-
t^iia un quadro b«a doloroso della 
ttta di stefitt e di soffereAze alla quale 
i'aostr^tta tanta gente olia del mondo 
è' destinata a conoscere soltanto le 
briittii'rò, .l!7oi settentrionali ohe pare 
abbiamo al nostro passivo morale e 
tàaterialo. le risaie rigargitaatl di me­
stizia è di'JlameDti, non abbiamo par 
questo, lia'idea di olù ohe snooede laggiù 
nsllà lontana Sicilia vibrante di amore, 
di entuelasini e di miserie. 

Ma è inutile parlare del lavora dra-
matioo ;.. A della Compagnia che con 
una naturalezza, veramente impressio-
nante oi fa penetrare negli usi, nei OO' 
atam!,' nell' anima sioiiiana, ohe bi­
sogna parlare, e apeaialmenta di Gio­
vanni Qraaso che di essa è l perno 
robusto. 

lari sera, dopo la soena terribile del 
secondo atto, il pubblioo, insolitamente 
elettrizs&to, voleva san ovazioni nnanlmi 
ripetutamente il Qragso alla ribalta ; e 
lo voleva non san l'applauso par ca­
loroso, prodigato all'artista eletto che 
abbia saputo interpretare fedelmente 
il pensiero dell'autore o una situazione 
Moologiaa speciale, ma con l'applanso 
eliiasiaBtioo di ohi vuol non solo ap­
provare, ma ringrszirre ancora, 
^ ĵll pubblico aveva tremato davanti 
Gl'irruenza selvaggia dell'uomo che si 
{jrasentava spoglio di ogni finzione ar-
(làiioa.nella vira a potente espiosioga 
dell'anima sua offesa ; aveva ritrovato 
in^ .quella scena qualche cosa della sua 
àjàima primitiva perdiita ormai nel la­
birinto artificiale della sooietlt a si era 
eÓmmosBo. 

Perchè nell'arie ohe Giovanni Oraaso 
eì ia sua oompagitlai vanno presentando 
ài pubblici italiani, non o'è soltanto 
l'.iatelletio che rappresenta, ma c'è il 
oporaohe sente e fa sentire. É' un lembo 
di Sioilla ohe passa attavereo la peni­
sola, raccontandooi una vita per noi 
^GOooscinta ed affascinante; che,.'più 
ohe la ragione, conosce l'impulsivltk 
del sentimento. 

.'In questa, noi. abituati alla vita cai-
ooiàtrica moderna, quasi ai rionoviamo, 
sfr,qndando volentieri ì difetti troppo 
palési e troppo contrari al nostro tem­
peramento od al nostri gusti aoqnislti, 
per onllaroi ancora nel fremita di una 
vita dimenticata. 

La gentile Mimi Agugiia divise col 
Grasso gli onori della aerata e fa dal 
pubblico aoolamata con grande ammi-
raztone e simpatia. 

Benissimo il Msjorana, lo Spadari, 
il Uaeoo che fece molto ridere dopo, 
con la sua Parodia della Zolfara, e 
tatti gli altri. 

Questa sera : Juan José Dramma in 
4 atti di A. Digenta. La più grande ge­
niale Interpretazione dei Oav. uff. 6. 
Gra.M». 

Quanto prima : Fettdalismo dramma 
in il atti che ovunque vanne presen­
tato; ottenne grande aiiccesSo. 

Venerdì ultima- recita 

T«i|ir« V. E. (già "Nazionale, , ) 
L'uiilma d«l «°Barbi«r«» 

Questa sera alle' 8V|2, ultima rap^ 
presentazione del Bariiere. 

Quanto prima : Lucia di Lammer-
maor. 

Note e notizie 
L'ultima relaziona di Brazzà 

La roleziaae rocentemente spedita al 
min. dalie lioionie franassi dal co. Brazzii, 
testé defunto, sulla candlzioni nel 
Congo francese contiene gravi aeouia 
contro l'attuale governatore generale 
Gentil, ohe si fece un nome ragguar 
devole come esploratore. La relazione 
dice che Gentil con la sua ammìoi-
straziooe rovinò la colonia di Gabon, 
incoraggiò i commercianti a sfruttare 
gli indigeni nel modo più raéoaprio-
oianta e ingannò slstematìoameste il 
Governo nascondendogli le vere con-
dizioai nel Congo francese. Non sol­
tanto gli impiegati subalterni, ma 
anche Gentil oommiss gravi orudeltk, 
facendo torturare gli indigeni, nel 
mondo più inaudito, e spesso mandan­
doli al supplizio sommariarnsp^l Gentil 
avrebbe fatto morire df tàttche e di 
disagi ventimila negri, dal quali feoe 
trasportare provvigioni per le truppa 
presso il lago Tsad, 

FBI un naoTO gioinals lepnbblicano 
Il comitato centrala repubblicano ha 

diramata agli amìoi a alle organizza­
zioni una circolare nella quale, dopo 
aver ricordato la lunga agonia e la 
morte iaW'ltalieUa di Milano, constata) 
ette on partito senza organo quotidiano 
è come assente dalla vita pubblica. 
Quindi prosegue : 

Per la nuova intrapresa, a onl ci 
aociegiamo, occorrono mezzi non esignì. 
Un cauto preventivo ha fissato nella 
cifra di lire 200 mila il capitato ne­
cessario alla fondazione a divulgazione 
del nuovo diario, 

A precisare 11 « nuovo tipo » del 
giornale repubblicano, a dargli impulso 
e indirizzo, ghisleri andrà a Aoma ad 
assumerne la direziona. Se per ipotesi, 
lo 1200 mila lire ritenute indispensa­
bili non venissero coperta dalla sotto 
sarisione, 11 Comitato rostitulrii il 95 
per oento.sulla somme.vergate dai sin­
goli sottoscriitori, trattenendo soltanto 
il & per cento per le spese di sotto 
sonziene e propaganda. 

Il Comitato Centrale e gli amici au­
torevoli del partito da lui coosnltatl 
sono concordi nel proposito «di njn 
assumere la pubblicazione del giornale 
se non quando siano collettivamente 
raccolte le lire gOO mila preVeotlvate. 
Bssi chiedono un saoriflaio più forte 
del consueto perchi non intendono as­
solutamente di rinnovare la serie degli 
appelli alla borsa, senza requie a senza 
fine. 

• Masazzini ricevano io deposito, a 
aemplìoe custodia o verso rilascio di 
note di pegno (Warrants) : 

Sete, bozzoli, oasoami, td atfinì, co­
tonò,'canape, tessuti in genero, nolo 
lialti oereati, palli ed altri generi com­
presi nella tariffa dei magazzini generali. 

L^ direzione dei magazzini s'incarica 
del rioejrimento e òonaefina della merce, 
procura lo sconto dei Warrants con 
tasso di favore, fa incassi e pagamenti 
dietro ordine, ed .altre, operazioni con­
template' dal Vegòlàmento. 

Magazzini situati noi viale dalla sta­
ziona (locali Burghart) e in via Prefet-
turà'.liei locali della Camera dì com. 
meralQ. 

3J:',Ìpeiiìsoe a richiasta regolamenti 
e tariffe. 

p n ' w n n n e i '° posizione centrala 
W O I . w a i l 9 l presso buona famiglia 
due belle, ^tanze una ammobigliata, l'al­
tra vaot(;.-i0ventualmejite oad^ pensiona. 
Dirigere offerta al Wuli 

Ieri alle 9.45, aon un ritardo di tre 
quarti d'ora circa, il treno merci nu­
mero 2004, proveniente da Pistoia, 
giungeva con velooitk ordinaria allo 
scambio detta di Madola precedente 
le stazione di Borgo Panigale di circa 
360 metri. Ivi il binario, unico, della 
porrettana si suddivide in tre linee. 

Il treno era composto di S7 carri, 
tra cui una vettura passeggeri chiusa, 
e trainato da due macchine. 

Siccome tra pochi minuti doveva 
giungere il diretto n. 6 provaniente da 
Roma, asso pura in ritarda di oltre 
mezz'ora, cosi si ordinava che il merci 
fosse messo in terza linea, cioè sul bi­
nario più a destra discendendo, por 
dare il passo al diretto. 

Por mettere 11 merci in 3* linea il 
deviatore, che sta nella cabina agii 
apparecchi idrodinamici in prassimitii 
dello'scalo e direttamente dipendente 
da capo-stazione, doveva fare aon ap­
posito apparecchio a guisa di leva una 
spnciale manovra per cui «postandosi 
gli aghi da destra a sinistra Io scsmbio 
da chiuso ohe era si •(lovava aprirò e 
il treno" boiil uTrcbb;! [^rasegiiita tul 
binario di destra. 

Ma, 0 la manovra semplicissima fu 
eseguita incompletamente, o lo soambio 
non agi, fatto è che i due manoira. 
tori, Etomagnaii e Brunatli, che trova-
vansi nella cabina, affermino di non 
aver veduto 11 segno di controllo, ossia 
l'indicazione antomatioa che lo soambio 
era fatto ; perciò, giudicato che lo \ 
soambio per la 3* linea non funzionasse ! 
bene, lo rimisero io ssnooda linoa ' 
Cosi dicono assi, a cercava . di spie- j 
garall capo stazione di Borgo. 

Comunque sia, accadde purtroppo 
ohe arrivando il treno merci allo scam- | 
biOf questo non doveva essere nella ' 
condizioni volute o credute e la prima 
macchina deviò subito a destra, uscendo ', 
dalla terza linea, mentre la seconda, '• 
seguita dal treno, continuò sul secondo 
binaria (seconda linea). | 

Il tender si rovesciò si fracassarono 
parecchi carri a restarono feriti più o 
meno gravemente alcuni del personale. 
Il diretta che doveva giungere pochi 
minati dopo, fa fermato e 1 passeggierì 
dovettero trasbordare. 

Lo scandalo al Ministero delle Finanze 
A proposito delle truffe al Mioiatero 

delle Finanze e del mancato arresto 

dell'economo Aline! si hanno questi 
particolari : 

L'Aliosi tornò a Roma venerdì sera 
da Anzio ove aveva uno splendido vii 
lino in affitti) ; apprese dai gioroall le 
nuove accuse ohe si erano accumulate 
sul suo conto, cominciò a smaniare, a 
girare come un pazzo palla casa, di­
cendo alla moglie e alle figlie ohe me­
glio era togliersi ia vita. Ad un certo 
punto si avvisino alla finestra do'la sua 
abitazione accingendosi a scavalcare 11 
parapetto per gettarsi nella strada, ma 
fu trattenuto, Verso le ore 18 l'Allnel 
usci insieme alla moglie e alle figlie ; 
d'allora non fu più vadnto. 

Il Questore aveva gi^ dato l'ordine 
che lo si sorvegliasse, ma malgrado 
tutta la vigilanza l'ox. economo pare sia 
rinscito ad allontanariii. Il delegato Ga-
radinl, accompagnato da alcuni agenti 
si recò alla casa dall'ex economo Ali­
ne!, ma non vi trovò ohe la moglie e 
i dgli. 11 delegato operò una minuta 
perquisizione che durò oltre due ore. 

Siosome ormai è certo che l'Allnel 
abbia preso 11 volo, cosi la Questura 
hu diramato una circolare a tutte la 
Questure dal Regno ordinandone far 
resto Venne pure inviato un funzio­
nario ad Anzio nel dubbio che l'Àlinei 
si trovi coU. 

Si assicura essere imminenti altri 
arresti. Infatti alcune case dì altri im 
piegati sono piantonato, 

KnoTa foltissimi scostò di terremoto 
Ieri l'altro alle 20, fu avvertita una 

nuova tooasa di terreueto, La popola­
zione faggi allarmata. Contiona jl for-
tlBBÌmO BOiFOCSO. 

Inpigssioiiiuitì fsnoiiiSfii atmosyd 
Verso le ore 19 una corrente d'aria 

caldissima, asfissiante, ha attraversato 
Cosenza avvolgendo la cittii in nna fitta 
nuvola di pulviscolo rosso e giallognolo, 
accompagnato da qualche goccia di ac­
qua, per la durata di circa quindici 
minuti. 

Tale coniente è stata segnalata anche 
nella zona di Catanzaro. A Cosenza essa 
avova la direziona est-ovest. 

Hipots ohe ncoideìlg lio soaiibìaDdolo per un ladro 
Telegrafano da Monteleone che nna 

grava disgrazia ò avvenuta a San' Ono­
frio. Coabitavano nella medesima ba 
ranca certo Giuseppa Augurusa e il 
nipote Camillo Gagliardi con la famiglia. 
Stanotte l'Augarnsa, mentre tutti gli 
altri dormivano, senti certi rumori che 
gli fecero sospettare oh^.i ladri si ag­
girassero intorno ' alla baracca. Usci 
allora insieme ad un guardiano munito 
di fucile e di laatarn.!, dirigendosi per 
parti opposte u i&sti.ando l'Augurusa 
la lanterna al guardiano, Svegliatosi 
poco dopo il nipote Gagliardo usci 
egli pura asmato di fucile alla riocrci» 
dei ladri. Ì . 

La moglie di costui, per evitare pos 
sibili equivoci, lo informò che io zio e 
il guardiano si distinguevano perchè 
portavano la lanterna, Il Gagliardi ap­
pena nscito dalla baracca veduto un in­
dividuo faggente senza lanterna, cre­
dendolo un ladro gli sparò addosso un 
colpo freddandolo. Il Gagliardi aveva 
sparato contro lo zio Augurusa che 
senza lanterna proseguiva la caccia ai 
ladri. 

L'uccisore al costituì sifbito ai cara­
binieri. Il fatto destò un'impressione 
penosissima essendo l'ucc sa una per­
sona distintissima e assai nota. 

E. MEROAIAII, direllws pr(yiimtttrio 
QiovAHHi OLIVA, ger. responsabile 

Stamane, dopo penosa malattia, ces 
aava di vivere 

(BMETAHO ZAMPE 
d'anni 70, . 

La maglie, i tigli, la figlia, .la nuora, 
i nipoti ed i parenti tutti ne danno ad­
dolorati Il triste annuncio. 

Mino, 27 Bettemlire 1R05, 
I funerali saguirannn oggi mercoledì 

27 alle ore 5 e mezza, partendo dalla 
casa Suburbio Aquileia N. SO. 

Serve la presente quale partecipa­
zione personale. 

Celabrità Madiche dichiarano: 

Acpa di Petaoz 
tmiiieatiaioDta porssrratricg dalla saliti 

dal Uinistcco Ungheriiso brevettata i f c * 
SMJiiVSIklKlBi, 300 CertiScati puramente 
italiani, fra i quali uno del oomm. Caflo 
^illìone medico del defunto Be Umberto t 
— Ilio del oomm. 0, Quirico medico di 
S, K. Vittorio Emanuele Ut. — uno del 
anY. Oimeppo Lamponi uidiìloo di SS. £«onfl 
K n i — uno del prof, ooib. Oiiido licuxeUi 
dii-ottoro dolili Clinica Qonernle (li Roma 
ed ex ministro della Pubblica Istruzione. 

Concessionario por l'ItalLi : 
A.. V. H I I L D U O - C d l u e . 

Eapprostatato dalla Ditta ingoio Fabris - U&« 

Malattie dagli occhi 
difetti della vista 

SPECIALISTA Doti. QAMBftROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dalie 2 alle 

6 eccettuato il primo sabato e seguente 
domenica di ogni mese. 

Via Paioolte, W. ao 
VISITE SRi lTUITE M POVERI 

Lunedi, 'Venerdi oie 11 
alla Farinaoia Fillppuzzi. 

wzgt-cse—fss&t—w-ta*— •»t53'a«-~ • -lesft 

Prof. Ettore Ghiaratti&i 
fl SPECIAKiISTA ( 
¥ par la MALATTIE INTERNE 
I a NERVOSE. 
1 Tisittdallol3BlIal4 lbrcatoinoTii,lI.4 1 

LÌMÌÌCITAIÌÌO 
proveaieute dai cascami dello 

STJIBILIMEMTO « SEQHERIA 
(fuori Porta Aquìleja) 

delta Ditta 

Aa Oal Torso fu E« 
a prezzi di m a s s i m a c o n v e m e a z a 

Asamuosi servisio a domioilio 

Pofatife disinffiffanla dolio via urlnarto; 
rlmodio radicalOv di aslono pronta od in-
BDoun conlro la blanorrasiii ola di vseehJa 
ahft di TQcenlti data. 

DoccsUa U. 2,7S. 

••iiilliil-^ 
Gabinetto Dentistico 

C E S A R E CIRJICCO 
Direzione medieo-chirurgioa 

Esl9>AsSanl a e n s a d a l o p e 
OTTURAZIONI — DENTI ASTffilOIALI 

- SISTBMI PERFEZIOKATI 
V i a fieimona, «fi • • SSI91E 

Onorario dopo prova soddisfacente. 

DITTA E. RRASON 
Nuov i gvaudiosi magazzini 

prospicienti l a V i a del Monte 
con ingresso dal Negoz io prin­
cipale (Piazza Mercatonuovo) e 
da V i a Mercerie N 7. 

GOZZì 
Premiato lipoio anUstnmoso ìmaM 
Kimedìo pronto e sicuro cODtro 1 

il GOZZO 
Si Tende nnioamenta presso il { 

preparatore G B. Seraiini ~ 
Taroanto (U i ne) 
Ta. 1.50 il 11. in tutte le farmacie. 

*— Un il. frangia nel Rogne verso ri-
j mossa di L. 1.70 ; fi il. (curi wm.-
1 pietà) E. 9. 

T X U I I i I - T à 
«aansta, afSavolits, o dapanpentia 
perdnta ai riacmiisla col " TÌTÌAS»-
tors faoelUn Flacon h. S, per po­
sta L. S.2G. 

Scriverò a FaceìH - Livorno, dove 
si possono cliì' dare speciallttt por lo 
inalaltie segrete. 2 

Q t i l f l a t i t i Faniigt'." oivllo tiene pen-
O l U U O I I I I giona stadenti, — Buon 
trattamento e alato nello studio, 

Rivolgerai Dirozioae Giornale. 

Fnniato LaMorio Gìuiiioo FaraaMtica 
Qiulio PodrceoM 

Emulsione Podrecca 
d'olio pnro di fegato di merluzzo inaltera­
bile oon ipofosSti di coloe e soda e sostanze 
vegetali. Betta emulsione per lo sua inal­
terabilità è ritenuta fra tutte la miglioro. 

JEÌBsa gede isteiamente la Muoia del 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 
nelle persona affette du Anemia, Baobitide; 
^ofoìa, Consunziono. 

Di sapo.-t) gradevolissimo viene digerita 
od assimilata oon facilità assoluta. 

Premiata con medaglia d'oro olPSaposi-
zione internazionale di Boma, 1903 ; Pa­
rigi, ISQjt : Qran premio e medaglia d'oro; 
Firenze, 1904 : medaglia d'oro ; Londra, 
1904; Gran premio e medaglia d'oro. 

V e n d i t a : In bottiglia grande lire 3.00; 
media lire 1.75 ; picocla lire 1.00 franca 
nel regno. —- Soonto ai rivanditori. 

C n r à Ì B l l T m i CANINA 
Bivoigeisi in Meieto di M a 

del 0.r GIOVANNI FERRARI 

Affittansi i locali 
ad uso albergo e restaarast « MU 

Giltk di Triesie > attigui alla Sala Gee-
ohini ed annessi in Udina io via Caval­
lotti N. 2 e 4, al oaso anehe per quar­
tieri d'abitazione od altro, e oedoail 
pura i mobili relativi. Per informaziost 
e trattative rivolgersi al dott. Alberi«o 
Panssini in Udine via Fraoohiuso N. 6. 

CESARE doti BIULIO 
m a l a t t i e I n t e r n e 

e • p e e i a l m e m t e m a l a t t i e d i p e t t a 

Visita d»lle~13V» »He l*Vi 
totii i g ion l meno la dowesloba. 

Piaxjca XX Satlambrag ll> 7> 

Esperto produttore 
rami vita inoendio trova subito impiego 
presso Agenzia principale primaria Com-
pagnià Assicuranioni, Offerte, refe­
renze entro 5 ottobre M, V. 34 fermo 
posta Udine. 

CATARRO GASTRO-INTESTINALE 
Dolori e bruoìoiri di Stomaco, aci­
dità si gunriscouo con la C h i n a 
FACSI^I effervescente. - Fa ritor 
nato l'appotliio e fa digerir bene. Al­
lontana la bile dallo stomaco. Vasetto 
h. 1.60,2, 3; por posta li. 1.76,3.36, 
3.70. 

CAFEX,X,Z Bf iSXiI 
ondiaati, Incidi, avvenenti, si ot­
tengono con la VOÌBJiSM. VAOSUil, 
ohe ne rinforzano il bulbo e ,11 fa ore-
scere folti e vigorosi. Vasetto L. 0.70 
par posta L. 0.86, con capsula, L. 
0.80, per posta li. 0.98. 

_ qpoKVolc §-
B' il miglior dentifrioio esistente. Ol­
tre che eoBsavrim l denti ItelU e 
bianobi, ne arrestala carie, fortifica 
le gengive e disinfetta'la bocca, pro­
fumandola deliziosamente. Kon in­
tacca lo smalto dei denti e toglie l'a­
lito cattivo 6 non fa più soffrir di do­
lori di denti. Odontol plixir) L. 175 
- por posta franco L. 3 - Odmlol 
(Polvere) L. 1 - por posta franco 
L. 1.75. 

Le promiate SpeoiaUtà Pacelli si ven­
dono ia tutto le Farmaoie, non trovan­
dole domandarle alla rormaoia Sacelli -
3&ivonio, 2. 

SOMME 

Pipìina Fabbr ica i t a l i a n a 

l'AMARO. I l Z O C C O L I - L E G N O 
Premiata alla Esposizione 

H. Istituto Veneto di Scsonze, Lettere ed Arti 

ITALICO PIVA - Udine 
•^Tia S i a p e r i o r e , JST. S O . 

A RICHIESTA si apedisoono CAMPiOMI 

M ' ' V e n i l a p u a l ^ 
il migliore Tonico, Dige­
stivo, Ricostituante che si 
conosca. 
Premiata Ditta Bsrnardo 

Sommar, Padova. 
Si vende pripsso il BAB FOFO-

IiABE Via Palladio, 2. 
NE&QZIQ in M PELLICCERIE, 110 GQII Tendita ZQGGQIÌ coatesioiiati 



IL' FRIULI 

1^ ' i * . 0 £ | C r A 

% ANTICANIZIE-MIGI 
R!t>0»A IH BUEVB TlEMPO K 8BSZA »I8ntTlBB11 

Al OAPCI.1,1 BiASICHi ad al la BARBA 
i» i.mJ^ i l , COLORE PRIIHITBVO 

• VA proparMti *pa6l»le|l{Bdt^tO'p«i' HdoDiire «Ha barba fld ni cttpelll biaonlit 
«4 ted*tvoml, co lon , r-BlU^tis"» VUalU» atìl& prima glovlneitia »t>atu niaochiaro nfe 
1» hiaticheri» n i U polle Questa inii'»rvHKial)Uoc<'niposiiion8pof capoìli n o n a u n » 
UQtairft, ma un'acqua ai «oave profumo Jliu non macchlft né la biancheria ne i» 
p»H(» • ob» l i adopora colia ra '-• '>•-. - — - J I . « — --* . I , . . I K „ . . . . ma tauititft e Bpedltuzza. Basa agUco BUI bulbo dai 

capelli 6 delia barba fi.fnendone il nutrimento n s -
aflsaano e oioà ridonando toro il colors primlti?», 
favorendouB io sviluppo « rtìndoodoU tluasibili.mop-
b ^ i wt arrwitandoo« la caduta. ìttOltco OUUKOO pron-
tiitaeQto la cototina « fa apaclpo la fonora. H- tftta^ 
tota botttgu» basta per cOTiJirgU'rrtB uh effetto »o»*-
prenamie 

A^TT • r B S ® TP-A.'SCO 
£«rn«r« ANGELO MIOOKE & C. . AT/AiuO 

ijttdeu^o al capelli e alLk barba ilct>lorB ptlmitÌTO, U fra> 
Kcbeiia a belloifa dalla Eiovoatb laiua avors 11 rainimo 
dUtaì'b^ nell'applìcaiiona. 

"Dna »oU bottìglia dolla voMra AotlcaniilB tal baili odi 
otn non ho Un 4i>}»pi>ìn bìanc?, SottòplenaméatBCtiariBtocbt 

-' "-' * . . > - . - *- gj,^ 
cuta 

_. , _ j « ' " 
cnt« a Hnforta'n^o le téA\t\ dal eap'riììt. fanti» cìie ora «MI • 
eadono pili, Manti* coni 11 parjcoto dt diventara caln. 

?nmJun IbtRlco. 

tatti 1 

quella voitra tpe£ÌitI(Ui ndn ì una tintura, me un'acqua < 
aon macchia n i ia btaafberla ni U. palle^ ed nKlsca itJIa e 

J H S » CttflU {<, 4 la boitif Uà, cani, I0 Is ptA iwr bi nèàlMti», M 
* " ^ llfll* £.. • — 3 boulgUa X., t i Iraacka di fKto AttW 

PattMcUari, thoftiiar) • Vanaaciati. 

1» ««ndlta |ir«««« tutfifl I fpafHiBtai'l, rttranslaiM • •PAllitwI. 

iduiuxutMtKiiai 

umotJiGom.c 

il 
:Ì4l -X! a 's 

« 31« « 

•pil 
a s i i 

D«p«»lt« ttnwti» U a i a H E • B, ~ Tto Iwls*, U • • ! ! « » • 

«mmas 

. 4; 

Marca 
'spaciala 

DEPOSITO 

AMARO BA REGGI 
a hase di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A ^ R O 

P R E G I A T O OON M E D A 6 L I E D'ORO E DIPLQi f l ì D'ONORE 
^«Valenti autorità mediche lo dioMarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

depo- tonico digestÌYo dei preparati consimili, perchè.la presenza dei Rabaii<'baPO| oltre d'at-
siiaia tiVare una buòna digestione, impedisce anche la stitichézza originata dal sólo FspfowChliiài 

USOi Un bisohleriBo prima dei pasti,. — t̂ rendeadoDe dopo il bagWi riaTigoriese ed eooita l'appetito 
Vendesi initìltBleFat-niiitìié/Bri^lfdWB «'liquoristi. -

PER UDI>|E aUe farmacie GIACOMO COMES.SATTI - ANGELO FABRIS e L, V. BELTRAME «Alla Loggia» piazzsa Vitt. Em. 

Dirig.r<> b donunde alla DWa: £ . G. Fratel l i B A R E G G l • P A D O V A 

« S W T A 
oujwA. j^jRoivar.A. B? jRAji>io>^r^si; o*9A.rsroo QUAiv^ro «BJGÌUXSS • " 

,̂ " . ^ f ^ ' ^ W M l i P ^ ^ S A P I I ^ W E I I ^ O I - O I W t t O . . " . f 3. L ' I W A l . A T O « . C O L O M B O ta basci di Eucalipto! .Mentol , , Tlmolo, Tori.inol cor, Tlicrobon 
*> n?3ìj?W*«'l**W.0ronfeM a*p«B«tfBÌ?'Sga l 'eapattoraalono, aopprlmo anorgiofirauilt? 1! catarro pomìio-ito jil 2'ì Ù[M; — Bimodio nfiic 11 biasimo contro \ URtiirri acuti 9 oromoi, HnlTrodiicri. Rmicedtiii, Tosai, 
erontoo, oaima fa toHSe. AntiBettIoo*o m i r - " '^- • " '•'-' iJ- '-- '—"• ™ ' " - ' w^n ._ , .._« . „_>_.^. ,., .... , . _ . , , . 

•un • • • BBKÌ 

-,, , •»..*•""••••' " ' " ~.ft.^.,jzc. KnfiHeml.iJnliuonzji a,Miil«^tio d ìpBt toL-
STodo d'usarlo: ila b a jo p^"'e "'t 111J iioz^otto di zufe3ber(»,MOBroaf(dof jiritna-diUfijrlnottt 

iBronehlti, Poliiìoal(i, Plauritl e loro l'sitispRUBi 

m ìif kL - . nuorObioida. 
, F a BMBare i Bsdorl noi tumi , 96 oS sono. , - - - r , - — - —-™,--,̂  , - - „ 
6) AooreBoe l 'appetito, rigenera le forzo, rIooBtItuUoe l'orftaniBmo 6 ingrasaa, iBliorm lentamerite in booca 0 reep l rame le Bastanze medioanientoso. Hipotsaf (inaitif. OfieciiAiona, i\ pinci-

lJsoi>p^^-}o »J3 gooee per volta dilaUa in OD po' di vermoutn 0 acqua dt soEtz, e pe r s volte al mento, & 0 e volte nella fiiort>t t s , s ia pp ma che dopo i pasti, e volendo, (jaalclitì volta auoho tielift notte. — 
«Tmatti * -^ . - . - . - - . . •" r - , . , . « r » 

• k vsoi>i)^^-}o »J3 gooee per volta auum in OD DO" di vermoutn 0 acqua «t so 
i ionto , U3|nBttlno^ meszaRlorno e Borii mezz'ora prima ^^ l P&sti — Praizo In 8.' 
"' r "*^ ' OHAktf t nuca. Ai nWAiia «m>ni>anilMnfa & mni^l t r i Tn-rìa 

iProzto t i . * . 

^UnrlfiM»! (till cratlQ In rari* B 
Quanta oura, di elTetto sorprendente, h meglio Taria insieme; per^ BI pu6 faro unobe separata. Oura completa L. N , s o franca di porto. Onra separata a»(giungere L. tt.SQ In plii, p o r ^ spose postali. 
1« Bipoildool Utdloha • d'IfFJetiS, Qraad Prlx a Taajnn, (Jraad Qlplotna d'naontitv <'*«'> "•'Oii a Bafdanui. e cincin m-tlaffUe H'oroiallft BipoHiioni di Chartrna. Oi-Ih î, MarisUU. pardoaux a Roas; Qranii Pi-tx (olio b in m-ts^tna onapllaanfa) ali 

3. La TINTURA jniaoLveNTe 
C O I M I O M B O e un otttpio rÌBolvente ester­
no, con i t i le toasi, br&nohlti, oatarro, dolori 
al petto ed allo spallo a ì'affsaBo. 

Uso: ai pnnnelliino un fflorno Io epalla e 
Valtto il potlo, — Presilo L, %ftO. 

Doia&RdateU In ogni buona Farmacia 0 maTitÌÊ t? eartoliaa-vaglia alla,Premiata Officina Farmaesutica del Cav. COIOMBQ PISTUO •• Vìa Padova. 23 tloretoì in WtlAWO. 
all'Uipoililaac di Btrlgl 1900. 

.«SI^L'IlTTiE SECHETE 
eL.AMQUl.ARB E BELLA PELLE 

siflliiii - utceri - scoio - gonatta 
strlJigrienti untrali 

(taariti in brere tempo 
e senza conaeî ^dnzd/ 

imZi-FOLLlIli-fflMLÌfi' 
'cìurata oon iplendtdl rimi tati naU*Bn(l«o « premito aablqetto prlntn del 

' ^Bott. OESARE TEMCA 
secondo -i metodi più In voga nelle cllniohe di 

PJOBiei - BXIHXaKO ~ VISaSKA 
M i p i ^ B C O • y i p ò l o ( 9 . a s e x i o , e 
••••'YWtodalJf.we M rita u, daUa 14 dia IH -_,poiisnlU per 
ì»Wa£ srcweisn modmo. -̂  Sasrotaziak — Si parlano le BrinagaB Hìlataa. 

•H-m^ 

mmB^m 

CflliVIZIE 
' . . F O R F O R A sp«ÌB«tio in bievu'tWBSo coll'uEO del T R l -
O O F E R O N del DoUo» LAWSOS, unico ip.cUco Y«(«-
HKHA . S C < C £ B O U I I U . TI. 3 , 5 0 OVan» I,. ' t .ZO). - < 

^àaiìOltU occhi ài pernice, acc, Gaaeìgioaa pronta « permanente 
con «ole poche appUcatioaldall'tefaUibileCanifugo CORNA­
L I N E . Flacone con Istnwiona L. J (&ancp L. i , 3 0 ) . 

t CRPEliW t l E m 
CDH'J^CQUA C E L E S T E ORIENTAUfii tintura ìstmitaiiea che il 
appiSc9 osnl 20 giorai, «i pud dare ai c-ipeKi bianchi ".grigi 

,'ft aJla'baiba {Quella Unta fiaiuiale cb^ plfe ^\ tit-sidera, E fi-
fatto ionocua. FUcaoa L. 2 , 6 0 (franco h. 3 , 1 0 ) t 

Ulvoigersi tiiiiaanitftt* 

"aiPOfAcIna Chimica T>l!:i.r-*AQU(I.A 
1 ;̂ H, . - „ M ILANO T-VI».S. Calocefp, ?R, 

/ La vendita che non hi può 
nwt^Htat'cdi BO.nOO OOO 
(ti Cerotti per i CtUlf itrlVO-

^•rilo'O^^.è la pitytiortjiri^rti 
U iliil iti. ÌHintìi, *s iiPì, ij ' - i-*>i4' • 

MUam — nettava — Mari — jsam^i , ? 

r Linee tiel NORD e SUD AMERICA 
flappreseiilanza Sociale 

SE!It.VISESO I « A P X X > 0 l ' O s T A X ^ B ì S B n m M A N A X O B 

della 

" Navigazione Generale italiana „ 
(Sodata riunite Florio e Rubattino) 

diale L. 60,000^000' - Smesso e versato L. è 

"Via J^q.-uileja, ÌT, 9-4: 
" la Veloce V Società di Navigazione Italiana a Vapore 

Capitale emesso e versato L/'i^l'MÙMOO'i 
Udine •• -Via ,'r>idfetfara,' '3Sr:"H.e' • tifine 

E^osslaaa.e par te iaze d.a 0-S3ST 
per MONTEVIDEO nfif> MCUf V n n i f ^ ^doiueata si dìapeBSBtto UgUsttl 

p o i n c n • I Unn> fé» , pe» rìstsmo aegli stati truiti. 

VAPORE 

nroB» AmiBjaica 
iiOMBaaDia 

'CIVTà n i VOBINO 

Compagnia 
IT- G ; I . 

Sa Veloce 
M. O. I. 

£a Veloce 

l'arenta 
28 settenlbre 
10 ottobre 
17 . 

e 'BUENdS'^'AYigr 
VAPORS 

S a R » E » N A 
ITi^IilA (doppia ellioa n.) 
M I JPIlìM®MT»'(8tr.) 
SAYOIilL (doppia elioa) 

W. O. I. 
Î a Veloea 

ir. a. I. 
Ita Veloce 

Partenza 
2^ settembre, 
5 Ottobre 
7 ' » , . 

19 » 

Partenza da Genova per iSantos e Bio*Jaaeiro (Brasile) 
,liiBJÓWabre I90g, partitali vapore'della Veloce Washinaio" 

Partènsik'postale aa'GE|lOVA per l'AMERICA CBNTRAIÌE! - -. ' . 
,̂ i." ott<)bre 1905 •• col ; piroscafi della Velóce VENEZUELA 

^'"JS* * " *%«»«"» » « " B«ml»»y e H<>ng.Rong tjattt 1 Jtaea- > • 
, lUseB ^ Veneiia s«y aieaaaadria - ogni IS giorni. Sa t r p n p atlM<nno piims.' . i 

iB'-m' ' '• (̂  • .j*'"'''^"SSio diretto fra Brindisi è Aléaaaadm nell'atndata. > • 
TT unnomM-nM .«amT» ?i"-S"??™^„5Sl, 'L?^™ Bosso, Bombay e Hong-Kong con partenze da Genova. 
IL PKE8BNTB AHITOLU. IL PRHOEDBNTH (Salvo variazioni). ,'•''•' .^ ^ • • 

, , Tk!«llaniiftnto ansupefabiie - iliumiriaxione eletipioa 
- Siaoo^ttaBOBMBBBOWl'ieniet.fflSperiiualùnque porto dell'AdriatloQ, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte le 
linee'BMroU^e; WlaSooietinerMar aosBo;-lidie China ad estremo Oriente e per le Ameriolie del Nord. 

TiLEF0H®.|li'iai.g4 • ' •• • ' e del Sud' e Amerìóa Centrale. , . , / . • TELErOIIO'H.'a-T3- ^ 
Per oorriapondenza Casella paslaale 39. Per telegrammi : Nqvigqtione, oppure Velooe, Udine 
P£\r i^iormazioni ed imbarclii passeggieri è,merci rivolgersi'al Rappreseutauttì.,, %•.. 

r__ delle DUE Società In .UIIIIIE il a ianav ' ' 

PAREHI ANTONIO - Via A # l a l . ^ T L Prefettura, N. Ifi 
Telofono meaas» alt aopx-a al s r a a d l espressi Al nuova oontrusEtbo.^. 

UdiRB 1W)5 ~ Tip. Marao Bardasa» 

http://eL.AMQUl.ARB

